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Numana  

Cacciamine - Classe Gaeta  

 

 

Tipologia: 
 

Classe:  

 

Altro: 

  

Cacciamine  Gaeta  M 5557  

 
 

  

 

Impostata il:  

 

 

05/08/1988  

Varata il:  08/09/1992  

Cantiere:  Intermarine Sarzana  

Dislocamento:  670 t p.c.  

Lunghezza:  52,45 m  

Larghezza:  9,87 m  

Immersione:  3,2 m  

Apparato motore:  1 motore diesel GMT BL-230.8M  

Apparato Elettrico:  3   motori diesel Isotta Fraschini  ID-36-SS-8V  

Potenza:  1460 KW (1957,89 HP )  

Velocità:  15 Kts (6 Kts in caccia)  

Autonomia:  2500 NM  

Armamento:  
1  mitragliera Browning da 12,7mm e 2 

mitragliatrici MG da 7,62 mm  

Equipaggio:  51  
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Nave Numana è la quarta di otto Unità Cacciamine Classe Lerici 2ª serie. Varata il 26 ottobre 1991, la 

consegna amministrativa alla Marina Militare è avvenuta il 30 luglio 1993, la consegna ufficiale dell'Unità è 

avvenuta l'11 giugno 1994 alla presenza del Ministro della Difesa Sen. Cesare Previti, del Capo dello Stato 

Maggiore della Difesa ammiraglio Guido Venturoni e del Capo di Stato Maggiore della Marina ammiraglio 

Angelo Mariani. La Madrina è la Signora Barbara Bianchi, figlia del Tenente di Vascello Medaglia d'Oro al 

Valor Militare Emilio Bianchi. Ha ricevuto la Bandiera di Combattimento nel porto di Ancona il 6 maggio 

1995 dall'Associazione Marinai d'Italia gruppo "Romeo Romei" di Numana.  

Il suo abituale porto di assegnazione è La Spezia. A seguito di una recente ristrutturazione organica, a partire 

dal 01 dicembre 2014 Nave Numana dipende, organicamente ed operativamente dal Comando in Capo della 

Squadra Navale (CINCNAV), per il tramite del Comando 53^ Squadriglia Dragamine (COMSQUADRAG 

CINQUE TRE) ed il Comando delle Forze di Contromisure Mine (MARICODRAG). 

Nave Numana è un’Unità tipo Mine Hunter Coastal (Cacciamine Costiero) appositamente progettata per la 

localizzazione e la disattivazione/distruzione di mine navali. Per l’esecuzione di tali operazioni l’Unità è 

dotata di un sofisticato sistema sonar che può essere filato sino a 40 metri, e di due veicoli filoguidati (ROV 

– Remote Operated Vehicle), tramite i quali è possibile rilevare e investigare ogni oggetto che giace sui 

fondali marini sino a profondità di circa 600 metri. 

Nonostante il principale impiego operativo, sia orientato ad operazioni di bonifica di aree marine con 

presenza di ordigni, per le peculiarità che caratterizzano questa tipologia di Unità navali, si presta anche ad 

un impiego “dual use”. 

L’impiego “duale” si è nel tempo realizzato attraverso collaborazioni con il Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo, con la Magistratura nazionale e con altri Enti e Dicasteri dello Stato, tutti a 

vario titolo interessati ad esplorare le profondità marine con lo scopo di ricercare e investigare relitti di navi 

o aeromobili, reperti di interesse storico o qualunque altro oggetto giacente sui fondali, anche per scopi legati 

alla preservazione dell’ecosistema marino, sovente con finalità scientifiche. Inoltre, disponendo di camera 

iperbarica multiposto, e personale sanitario specializzato in fisiopatologia subacquea, l’Unità può essere 

utilmente impiegata in supporto di operazioni di subacquei operanti anche a quote profonde. Allo scopo la 

Nave, all’evenienza, dispone di personale palombaro che consente la possibilità di effettuare immersioni 

operative. 

Infine, quale ulteriore più generale impiego istituzionale, l’Unita è regolarmente impegnata nella protezione 

degli interessi della nazione come il controllo delle frontiere marittime, la salvaguardia ed il soccorso delle 

vite umane in mare e la sorveglianza del rispetto dell’ecosistema marino con finalità antinquinamento. 

Tra la fine del 1994 e i primi mesi del 1995, l’Unità ha preso parte ad attività bilaterali tra l’Italia e la Francia 

condotte nelle acque francesi. Al termine del ciclo di collaudo e di addestramento del personale, nel mese di 

maggio del 1995, Nave Numana ha ricevuto la propria bandiera di combattimento nella cerimonia che ha 

avuto luogo nel porto di Ancona. Nel giugno dello stesso anno ha ricevuto il suo battesimo quale 

“Cacciamine” partecipando a diverse attività di bonifica di mine e residuati bellici rinvenuti nei mari italiani. 

Nel 1996 ha partecipato all'operazione internazionale contro la guerra civile nell'Ex Jugoslavia “Decisive 

Enhancement” e, successivamente, ad una campagna addestrativa nel nord Europa. 

Nel 1997 e 1998 ha partecipato alle Operazioni “Alba I” e “Alba II” volte al controllo dell'immigrazione 

clandestina. È stata il primo cacciamine italiano a far parte della Forza di Contromisure Mine del 

Mediterraneo e nel 1999 è stata impiegata nella cooperazione internazionale MCMFORMED. In tale 

contesto ha preso parte all'operazione “Allied Harvest” ed è stata impegnata in attività di bonifica di ordigni 

bellici rilasciati nel Mar Adriatico durante la Guerra del Kosovo. Anche nel corso dell’anno successivo 

l’Unità è stata dislocata in Adriatico per proseguire con le attività di bonifica di ordigni bellici. 

Nel 2004 Nave Numana ha fatto parte della Forza di Contromisure Mine del Sud della NATO, denominata 

MCMFORSOUTH, spingendosi sino alle coste del Nord Africa e del Mar Nero. Anche il 2005 è stato un 

anno che ha visto Nave Numana coinvolta in diverse attività di addestramento e specialistiche di contro 

misure mine che l’hanno portata a solcare i mari italiani ed esteri. Similmente, gli anni 2007, 2010, 2011 e 

2012 sono stati caratterizzati dalle aggregazioni al dispositivo della NATO SNMCMG2, durante le quali 
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l’Unità si è addestrata, ha avuto modo di operare in un contesto altamente professionale ed ha preso parte a 

numerose esercitazioni multinazionali che hanno avuto luogo nel bacino del Mediterraneo. 

Nell’estate del 2013 l'Unità è stata utilizzata in attività a spiccata connotazione dual use, coniugando le 

operazioni di Route Survey e la rinnovata cooperazione con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

nelle acque antistanti i porti di Livorno, Gaeta, Venezia e Trieste; durante tale campagna, infatti, è stato 

rinvenuto un numero considerevole di reperti archeologici. Nel mese di novembre Nave Numana è stata 

impegnata in un delicato intervento nel Golfo della Spezia, condotto con a bordo un team del Gruppo 

Operativo Subacquei del COMSUBIN, specializzato nell’impiego dell’A.D.S. (Atmospheric Diving Suite), 

per svolgere un’operazione di recupero su fondali superiori ai 100 mt di profondità. 

Nel corso degli anni, il Numana, oltre a condurre frequenti attività di rilievi idro-oceanografici e 

sperimentazioni, ha partecipato a numerose operazioni di bonifica di mine, esercitazioni di livello sia 

nazionale che internazionale, ed è stato impiegato per la ricerca di velivoli e relitti scomparsi in mare. Al 

31.12.2015 ha percorso 134.690 miglia e ha visitato oltre 50 porti in 13 diversi paesi. 

  

  

La Nave prende il nome dalla città di Numana, nelle Marche, sulle propaggini del monte Conero a pochi 

chilometri da Ancona. Antico villaggio piceno, già nel VI-V secolo a.C. Numana risultava essere un 

importantissimo emporio commerciale del mondo greco. Le sue spiagge hanno visto passare, in quei secoli, 

centinaia di navi che trasportavano i prodotti dell'industria e dell'arte greca (bronzi e ceramiche). Nel III 

secolo a.C. la città fu definitivamente conquistata dai Romani. Nel 558 la storia rammenta un imponente 

terremoto e la leggenda narra che la città venne sommersa dal mare. Successivamente, a causa di una serie di 

saccheggi, la città conobbe uno dei periodi più bui della sua storia. Intorno al 1300, dopo aver perso la 

propria autonomia ed essere divenuta possedimento dello Stato Pontificio, un altro terribile terremoto ne 

determinò la quasi totale rovina. Solo agli inizi del 1900 Numana fu riscoperta dai nobili romani che ne 

fecero la loro dimora estiva. È da quel momento che ebbe inizio un periodo di ripresa economica che ha 

portato la città ad essere una delle mete turistiche più prestigiose dell'Adriatico. 

Il Crest di Nave Numana presenta una forma esterna rettangolare. All'interno la figurazione è divisa 

diagonalmente in due aree da una banda, nei due campi così ottenuti sono sistemati da una parte il 

cacciamine che silenziosamente avanza sul mare e dall'altra ci mostra lo stemma della città di Numana cinto 

dall'iscrizione “Senatus Civitatis Numanae”, presentando al centro una torre sormontata da una corona 

marchesale con un ramo di alloro e di quercia, con ai lati due lettere maiuscole “T” e “C”: alcuni la 

interpretano come Turrita Civitas, altri come Tanta Civitas e altri ancora come Tuta Civitas, ossia città 

sicura, ben protetta. La corona turrita ed il cartiglio con nome lo completano nella parte superiore.  

 


